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La Formula 1 al viaÈ 
la Formula 1 di Ber-
nie Ecclestone, padre 
padrone del circus 
più amato dagli ap-
passionati di motori: 

un imprenditore non certo 
giovanissimo (in ottobre 
compirà 83 anni), ma stra-
ordinariamente al passo 
coi tempi. È diventata, co-
sì, la Formula 1 del Bah-
rein, di Singapore e di Abu 
Dhabi, ricche e lussuose 
location che rischiano di 
oscurare il fascino di clas-
sici templi della velocità 
quali Monza, Silverstone 
e Spa-Francorchamps. È 
la Formula 1 della tecnolo-
gia, esasperata a tal punto 
da risultare quasi decisiva 

ai fi ni del risultato fi na-
le; ma è anche la Formula 
1 della sicurezza, in uno 
sport (pericoloso per natu-
ra) nel quale gli incidenti 
non la fanno più da padro-
ni come in passato.

Domenica 17 marzo, sul 
circuito dell’Albert Park di 
Melbourne, prende il via la 
stagione 2013 del campio-

nato motoristico più presti-
gioso al mondo. Dicianno-
ve tappe, con l’ultimo atto 
(Gran Premio del Brasile a 
Interlagos) in programma il 
24 novembre, cioè a oltre 
otto mesi di distanza dal 
primo. Si riparte dal duello 
Sebastian Vettel-Fernando 
Alonso, separati da soli tre 
punti al termine del Mon-

diale 2012: l’uno, il tedesco 
tre volte iridato, al volante 
di una Red Bull che resta la 
monoposto da battere; l’al-
tro, lo spagnolo conside-
rato da più parti il miglior 
pilota in assoluto, a bordo 
di una Ferrari condanna-
ta (come del resto accade 
ogni anno) a vincere. Sono 
loro i principali candidati 

Riprende il duello Vettel-Alonso, in una competizione 
ipertecnologizzata. Il ruolo dei meccanici
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al successo fi nale, anche 
se la concorrenza è folta e 
agguerrita: dalla Lotus del 
fi nlandese Kimi Räikkönen 
alla McLaren del britan-
nico Jenson Button, dalla 
Mercedes del neo acquisto 
Lewis Hamilton (pure lui 
britannico) ai compagni di 
squadra di Vettel e Alonso, 
ovvero l’australiano Mark 
Webber e il brasiliano Feli-
pe Massa. 

Le scuderie iscritte 
sono 11 (una in meno ri-
spetto all’anno scorso: out 
la spagnola Hrt) per 22 
piloti, con vari esordienti 
ma nessun italiano. E ai 
nastri di partenza non ci 
saranno nemmeno il tede-

sco Michael Schumacher, 
ritiratosi defi nitivamente 
dall’attività dopo una “se-
conda carriera” (tre anni 
in Mercedes) a dir poco 
deludente, e il polacco 
Robert Kubica, ancora 

alle prese con i postumi 
dell’incidente in un rally 
di due anni fa che potreb-
be avergli pregiudicato la 
carriera in Formula 1.

Questi i nomi più in vi-
sta, quelli che hanno fatto 
e fanno sognare migliaia 
di appassionati sparsi per 
il mondo. Ma dietro a una 
pole position o a una vit-
toria c’è il lavoro – perlo-
più nascosto – di centinaia 
di tecnici e meccanici che 
operano lontano dai ri-
fl ettori. Gran parte di loro 
non ha nemmeno la possi-
bilità di girare il mondo al 
seguito del team, restando 
nell’ombra delle fabbriche 
col compito di correggere 
le imperfezioni, seguendo 
le indicazioni di ingegne-
ri sempre alla ricerca del 
“colpo di genio” che pos-
sa far viaggiare le vetture 
due, tre decimi più velo-
ce. A loro vanno sempre 
i ringraziamenti dei piloti 
dopo un bel risultato, e so-
prattutto a loro si è rivolto 
– mal celando una sincera 
commozione – Luca Cor-
dero di Montezemolo nel 
giorno della presentazio-
ne della nuova monoposto 
del Cavallino. «Sono un 
privilegiato – ha dichiara-
to il presidente della Fer-
rari –, perché ogni volta in 
cui vengo qui in azienda 
sono di buon umore e ho 
voglia di fare». Una pas-
sione che coinvolge tutti, 
a Maranello e dintorni, dal 
“grande capo” in giù. Un 
clima di famiglia, ricono-
sciuto sempre anche dallo 
stesso Alonso, che rappre-
senta il valore aggiunto 
della Rossa nazionale. 
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Vettel (a fronte) e Alonso 
(in alto), protagonisti 
indiscussi della Formula 
uno. Sotto: il circuito 
dell’Albert Park di 
Melbourne, dove prenderà 
il via la stagione 2013.
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